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Un tema in discussione 
alla Conferenza degli 
insegnanti comunisti 

Nell'assemblea nazionale che si 
apre sabato a Rimini verrà affron
tato anche il grosso problema degli 
sbocchi professionali all'interno 
delle strutture educative - Gli er
rori di chi vorrebbe scaricare sui 
docenti la causa della crisi della 
scuola e di chi vorrebbe utilizzare 
l'insegnamento come valvola di 
sbocco per la disoccupazione in
tellettuale - Circa 200 mila ì possi
bili posti di lavoro scolastico nel 
prossimo quinquennio 

Alla fine dì febbraio 

Scadenza 
importante 
per i libri 
di testo 

Quali sono le prospettive di lavoro 
nella scuola per i futuri laureati? 

Le vicende della crisi, l'al
largarsi della disoccupazione 
e avvenimenti interni alla 
scuola, come il concorso ma
gistrale, lo svolgimento dei 
corsi abilitanti, hanno dram
maticamente riportato in pri
mo piano la possibilità di li
na ulteriore espansione della 
occupazione nella scuola. 

Secondo alcuni questo sboc
co professionale avrebbe or
mai esaurito la sua capacità 
di assicurare una qualche col
locazione a livelli accettabili 
a quanti premono per l'occu
pazione. Anzi, si soggiunge 
con piglio controriformista, è 
possibile dimostrare che il 
nodo del problemi del perso
nale della scuola, i costi cre
scenti che esso comporta, le 
rigidità contrattuali e perfi
no gli stessi comportamenti 
(assenteismo, disaffezione. 
ecc.) sarebbero gli ostacoli 
più evidenti all'introduzione 
di miglioramenti quantitati
vi « qualitativi del servizio 
scolastico. Il legame tra la 
crisi, il costo dei servizi, il ri
dimensionamento degli impe
gni di spesa corrente, gioche
rebbe non solo contro ogni ul
teriore allargamento dell'oc
cupazione, ma anche contro 
le atesse riforme scolastiche, 
la cui attuazione in questo 
periodo non sarebbe opportu
na (ma c'è mai. per certe 
forze politiche, un periodo 
buono per le riforme?). 

Due ottiche 
sbagliate 

Da un punto di vista com
pletamente diverso si pongo
no quanti, preoccupati dalla 
disoccupazione crescente e 
raccogliendo la pressione che 
viene dal mercato del lavo
ro. Indicano proprio le strut
ture educative come la sede 
più ada t ta per operazioni 
temporanee di contenimento 
della disoccupazione intellet
tuale prospettando iniziative 
di lavoro socialmente utili 
neìle quali impegnare con 
salario ridotto e a termine 
le eccedenze di forza lavoro 
qualificato. 

Nessuna delle due ottiche 
sembra quella giusta anche 
se non mancano appigli of
ferti ora all 'una ora all 'altra 
dalla situazione del paese. Il 
peso del personale insegnan
te sulla popolazione occupa
t a è considerevole; il suo in
sieme rappresenta il SJ*^ del 
totale degli occupati, gli in
segnanti con la laurea sono 
11 B2.lrc dei laureati occupati 
nel terziario e il 553'~<- di tut
ti 1 laureati occupati: altret
tanto significativa è l'inciden
za degli insegnanti con di
ploma di scuola secondaria 
che rappresentano il 18,7% 
del diplomati nel terziario e 
11 13.5% dell'insieme dei di
plomati occupati. La quota 
di occupazione da noi stabi
lizzata nell'insegnamento è, 
come hanno dimostrato alcu
ni confronti delI'OCSE, tra le 
più alte dell'Europa occiden
tale (nei paesi CEE la media 
è del 2.7r"r>. Ampliare questa 
quota con prowed.menti che 
riprodurrebbero fatti di occu
pazione precaria, in un set
tore in cui questi fatti sono 

stat i e sono la regola più che 
l'eccezione, fa sorgere dubbi 
fondati sulla possibilità di 
estinguerne gli effetti quando 
anche la situazione che li ha 
determinati si affievolisse o 
cessasse del tut to. 

D'altra parte, l'espansione 
scolastica sembra ral lentata 
e vicino il ridursi della do
manda di nuovo personale. 
Gli aumenti del numero de
gli studenti nella scuola se
condaria seguono da qualche 
anno alla maggiore consisten
za delle leve demografiche 
nelle e tà interessate e non 
sono più l'indice di una mag
giore propensione al prosegui
mento degli studi. Movimenti 
demografici di segno contra
rio fanno pronosticare il for
marsi di eccedenze di perso
nale nella scuola dell'obbligo. 

Nonostante questo rallenta
mento la diffusione dell'istru
zione è ben lontana dall'esse
re soddisfacente sia per am
piezza che per qualità. La 
scuola e la scolarizzazione 
non si sono distribuite unifor
memente nel paese e t ra le 
classi sociali e non a tu t t i è 
stato consentito di raggiunge
re livelli accettabili di istru
zione. E* alto il numero degli 
analfabeti e del semianalfa
beti. Pesano a vergogna del 
nostro sistema scolastico la 
durezza della selezione, l'e
marginazione precoce, l'ab
bandono e l'evasione. 

Paradossalmente, proprio 
queste considerazioni — che 
costituiscono la giustificazio
ne e l'obbiettivo di quant i 
fanno leva su questa necessi
tà per chiedere il ricorso a 
misure eccezionali — dimo
st rano come non sia certo, 
anzi quanto sia probabile il 
contrario, che la stessa scuo
la che ha consentito 1 guasti 
e gli scompensi di una edu
cazione così mal distribuita e 
a volte cosi inutile, le stesse 
s t rut ture che hanno finora 
operato in senso così seletti
vo possano attrezzarsi, con 
misure di emergenza, per ri
parare il danno da esse stesse 
causato, portando istruzione 
là dove non sono s ta te in 
grado di intervenire con gli 
strumenti consueti o « recu
perando» coloro che in tem
pi precedenti hanno contri
buito ad emarginare. Chi h a 
seguito da vicino l'esperienza 
delle « 150 ore » sa a quale 
tensione di iniziativa politica. 
di partecipazione, di control
lo e di verifica si sia dovuto 
ricorrere per in t rawedere 
modalità nuove di utilizza
zione delle s trut ture scola
stiche e per evitare Insieme 
il gorgo della routine consue
ta della scuola e i pericoli — 
non meno gravi — di bana
lizzazione, di inefficacia e di 
mancanza di rigore dell'inte
ra esperienza. 

Né precariato 
né sussistenza 

II problema è grave d a qua
lunque parte lo si affronti ma 
ìa via d'uscita non va cerca
ta nell'espediente anticon
giunturale. La soluzione, an
cora una volta, deve essere 
trovata in un profondo i n 
novamento della scuola, nel
la pronta approvazione delle 
riforme, nell'avvio di quel 
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Lìbro di interessante lettura anche per i «non addett i 
ai lavori» (in questo caso psicologi e insegnanti) quest'ope
ra di una psicologa venezuelana e di uno psicologo fran
cese ha il notevole pregio di calare le teorie educative 
nel contesto di una realtà precisa, resa concretamente con 
l'esposizione di una serte di casi e di esperienze. Il gruppo-
classe e il ruolo che esso assume nella socializzazione 
del bambino fa da centro a tu t t a la trattazione che offre 
anche utili annotazioni tecniche. Un breve profilo storico 
della pedagogia istituzionale in Francia, un aggiornamento 
sul dibatt i to culturale sulla più recente pedagogia scola
stica e un buon indice bibliografico completano il volume. 

EMILIO PERVERTITO di Rene Scherer - Collana « Il 
punto» • Emme Edizioni • pagine 140 - lire £200. 

La • discussione sull'educazione sessuale del bambini e 
del ragazzi che è in questo momento particolarmente d*tt-
tual l tà (il tema è anche oggetto di una proposta di legge 
del PCI) potrà ricevere certamente un arricchimento 
seppur in chiave polemica e dissacrante, da questo volu
met to di Scherer, insegnante all 'università di Parigi, che 
mira a mettere in crisi 11 ruolo dell'educatore a livello 
dtUa sessualità, 
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processo di sviluppo program
mato della scuola che il no
stro parti to ha indicato come 
la chiave per affrontare i gra
vi problemi che l'attendismo 
e l'inerzia del partito di mag
gioranza relativa rischiano di 
mandare in cancrena. In tal 
modo anche il problema di 
una maggiore occupazione 
nella scuola potrebbe essere 
affrontato su basi decisa
mente più solide. Infatti, a 
part ire da un disegno di rin
novamento complessivo si può 
organizzare una domanda di 
personale non precaria né di 
pura sussistenza, che incida 
sulla qualità del servizio, sul
la ricchezza della strumenta
zione tecnica e da questa do
manda nuova si può far de
rivare un piano organico di 
reclutamento del personale. 

Le proposte dei comunisti, 
al riguardo sono da tempo 
sul tappeto e possono sinte
tizzarsi nelle linee che se
guono. 

Le proposte 
dei comunisti 

O L'incremento del perso
nale deve accompagnare 

nel breve periodo l'anda
mento della scolarità, tenden
do alla migliore utilizzazione 
delle risorse umane e finan
ziarie. Bisogna anche elimi
nare tu t te le occasioni di 
spreco come quelle che deri
vano dal gonfiamento della 
popolazione scolastica causa
to dalla incidenza delle boc
ciature e delle ripetenze, al
la polverizzazione delle sedi 
scolastiche dove si concen
t r a la sotto-utilizzazione del 
personale (pur in presenza di 
situazione di sovraffollamen
to delle classi nelle scuole 
più congestionate), ecc. 

© Una domanda di nuovo 
personale (da soddisfare 

con la migliore utilizzazione 
del personale in servizio ma 
anche con nuove assunzioni) 
può venire dalla riforma del
la scuola secondaria con il 
prolungamento dell'obbligo fi
no al primo biennio, dall'in
troduzione del tempo pieno 
nella scuola di base, dalla 
generalizzazione, della scuola 
per l'infanzia e dal suo mi
glioramento qualitativo, dal
la definitiva introduzione 
nell 'ordinamento di iniziati
ve e s t ru t ture di educazione 
permanente. 

© Anche l'offerta di per
sonale in senso qualita

tivo e quanti tat ivo sarà orien
t a t a dalle riforme sicché il 
reclutamento non sia casuale 
né indeterminate le struttu
re di formazione e di riqua
lificazione del personale inse
gnante. Le leggi di riforma 
nel definire i lineamenti del
la nuova professionalità del 
personale insegnante, rende
ranno indispensabili alcune 
modifiche, consentendo di 
prefissare il volume de! fab
bisogno. Sembra infatti or
mai possibile il superamento 
della figura dell'insegnante 
unico nella scuola elementa
re nella quale è opportuno 
specializzare e differenziare: 
negli altri ordini di scuola si 
impone invece il cammino 
inverso con la riduzione del 
numero eccessivo di titoli, 
qualifiche e classi dì abili
tazione che ostacolano la ri
conversione e che non si ap
poggiano su alcun momento 
d: preparazione specifica di 
tipo tecnico e professionale. 
Sempre nel corso dell'attua
zione delle riforme è possi
bile prevedere più consistenti 
orari di servizio e di cat
tedra. 

O Accanto a queste rifor
me che comporteranno 

u n maggiore impegno di spe
sa si potrebbe, r.ducendo a 
quat t ro anni la durata della 
scuola elementare, a t tuare 
una sorta di autofinanziamen
to l cui effetti non tardereb
bero a farsi sentire sia pure 
in un periodo più lungo. 

L'insieme di questi prov
vedimenti sarebbe m grado 
di consentire nel prossimo 
quinquennio l'assunzione di 
una maggiore quanti tà di per
sonale senza i turbamenti che 
potrebbero derivare da iniz.a-
tive non '.scritte :n una effi
cace strategia. Infatti da qui 
al 1980-81 a fronte di un fab
bisogno fisiologico — per pen
sionamenti, aumento della 
scolarità e nuove istituzioni — 
di 110.000 insegnanti si avreb
be un aumento dovuto all'at
tuazione delle riforme dì 90 

mila uni tà (più di quanto 
non sia previsto oggi dalle 
proposte in circolazione) che 
porterebbe il livello delle im
missioni a 200.000 nuovi inse
gnanti nel quinquennio. 

E" così possibile creare nella 
scuola nuova occupazione e 
ciò avverrà, a maggior ragio
ne senza traumi, se alle at
tuali forme di reclutamento 
si affiancheranno al più pre
sto forme nuove, capaci in 
breve tempo di funzionare a 

regime, che colleghino il re
clutamento alla programma
zione del fabbisogno e alla 
formazione iniziale. Condizio
ne indispensabile è a questo 
proposito l'istituzione di strut
ture universitarie raccordate 
col reclutamento In maniera 
da garantire l'assunzione a 
quanti le frequentino con pro
fitto e pertanto programma
te nelle dimensioni, nel nu 
mero, nella distribuzione ter
ritoriale. 

Queste proposte non risol
vono nella loro drammatici tà 
tutti i problemi posti dalle 
dimensioni a t tual i e prevedi
bili della disoccupazione in
tellettuale, che vanno affron
tati per al t ro non nell'ottica 
della crisi ma in quella delle 
riforme di s t rut tura . Alla 
scuola, se a t an to riuscisse. 
sarebbe Inutile e dannoso 
chiedere di più. 

Silvino Grussu 

Un regolamento-modello 

0 statue 
o spie 

ma sempre 
aggraziati 

In una scuola media della periferia di Roma, recente
mente il preside ha proposto un « regolamento alunni » 
che portava fra le altre queste norme. Esse, nonostante 
l'opposizione di alcuni membri del Consiglio d'istituto so
no s ta te approvate integralmente, salvo i punti 3 e 6 
che sono s ta t i lievemente modificati (la numerazione è 
nostra) . 

1) Al primo suono della campanella, cioè alle ore 
8,20, ci si ordina immediatamente per due, per ordine di 
altezza e si a t tende in silenzio e da fermi il secondo 
suono alle ore 8,28. 

2) I n classe si fa quel che dice 11 professore. 
3) I due alunni che occupano i due ultimi banchi 

dell'aula mentre studiano, annoteranno su un apposito 
quaderno chi si distrae e distrae 11 compagno. Poi, di 
ciò e di qualsiasi al t ra evenienza, renderà conto al per
sonale di vigilanza o al professore della lezione succes
siva. 

4) Colui che compie certe azioni incontrollate e con 
scarsissima intelligenza non può pretendere dì essere 
chiamato persona civile. 

5) Né gomme né altre leccornie possono essere con
sumate nel locali della scuola, neppure nei locali per i 
servizi igienici, cioè nei gabinetti. 

6) I cosiddetti scioperi di alunni non si giustificano 
per nessun motivo. Quando sì ha bisogno di qualche cosa, 
si chiederà al proprio insegnante 11 quale saprà sempre 
aiutare, consigliare, Indirizzare per la giusta via... L'alun
no intelligente sa chiedete con grazia, sa accettare an
che ciò che venisse negato, sa ringraziare opportunamen
te : ragiona e in ogni paso non si oppone testardamente 
mai e a nessuno. 

La crisi dell'università di Bologna 

Alcune facoltà funzionano 
solo per «corrispondenza» 

Al voto di oggi e domani la lista unitaria delle sinistre si presenta con un programma 
centrato sui problemi della qualificazione degli studi e degli sbocchi professionali 

BOLOGNA. 11 
L'accordo raggiunto tra PCI. 

PS/, PdUP e Gioventù Aclista 
per rafforzare la lista « Unità, 
lotta democrazia » è il fatto 
nuovo di questa seconda sca
denza elettorale nell'ateneo bo
lognese. Il confronto avviato 
già l'anno scorso tra forze di
versamente orientate sulla fun
zione e l'uso dei nuovi orga
nismi di governo e mai venu
to meno anche nei momenti 

di più forte tensione politica 
ha dato il suo frutto più con
sistente. La sinistra, comuni
sta, socialista e cattolica, nel
le sue componenti più signifi
cative. si presenta cosi rac
colta attorno ad un program
ma unitario. Questa unità è 
di buon auspicio per un lavo
ro che si prospetta difficile 
data la situazione dell'ateneo 
bolognese, che risente della 
crisi generale delle strutture 
universitarie. Il J0.5CÓ degli 
iscritti sono infatti studenti-
lavoratori. mentre il 21?c è 
formato da fuori corso: inte
re facoltà possono funzionare 
solo per « corrispondenza >, al
la condizione, cioè, di un for
zato assenteismo. 

E' cresciuta, insomma, e a 
dismisura, la marginalità qua
le altra faccia del progressivo 
scadimento della produttività 
culturale e scientifica della 
t macchina > unirersitaria. Co
si il numero di coloro che rie
scono a laurearsi si abbassa: 
si va dal BO^c in meno regi
strato a medicina al 25^ó in 
meno della facoltà di scienze 
politiche. Lo stato drammatico 
delle strutture didattiche e di 
ricerca concorre a prolungare 
il corso degli studi, mentre su 
questo fattore tobiettivo* con
cresce una sorta di « assuefa
zione * studentesca ad un iter 
scolastico a tempo indetermi
nato. dovuto al restringersi 
degli sbocchi occupazionali 
che la crisi generale del pae
se reca con ai. 

Ecco allora che l'impegno 
unitario delle forze più avver
tite e consapevoli di questo 
grave deteriorarsi della uni
versità ha contribuito a deter
minare tutta la diversità di 
un nuovo modo di fare politica 
tra gli studenti e ha posto co
me obiettivo di lotta due gran
di temi: la ricomposizione de
mocratica dell'unità del movi
mento studentesco e l'avvia
mento a soluzione dei proble
mi di riqualificazione degli 
studi e di allargamento degli 
sbocchi professionali. 

Ad esempio, l'aver fatto del
la conferenza di produzione 
della € Ducati >. la più grande 
fabbrica bolognese strangolata 
dalla multinazionale Thomson, 
un momento di confronto e di 
proposta elettorale tra gli stu
denti e i docenti, formando co
mitati € consulenti > a Fisica 
e Ingegneria, per affrontare 
concretamente come e perché 
oggi si pongono problemi ur
genti di riconversione produt
tiva e di ridefinizione della 
funzione scientifico culturale 
dell'università, non è stata una 
forzatura propagandistica. Co
sì l'attenzione e l'interesse su
scitato dall'altro punto qualifi
cante del programma, lo svi
luppo delle forme di parteci
pazione democratica (un'ini-
ziativa che ha avuto al suo 
centro l'organizzazione di nu
merose conferenze di ricerca 
nelle facoltà) ha suscitato at
torno alla lista unitaria atte
se e consensi da parte di un 
numero crescente di studenti e 
docenti. 

Forte di questi successi 
« Unità, lotta e democrazia > 
si presenta ora alla verifica 
elettorale. E si presenta indi
cando due filoni fondamentali 
di lavoro da sviluppare: la 
crescita di un movimento di 
massa per l'occupazione e una 
politica capace di incidere 
nella battaglia per la realiz
zazione effettiva del diritto 

allo studio. 
In questo senso si punta al 

superamento dell'Opera Uni
versitaria. nonostante i già po
sitivi risultati ottenuti in que
sto primo anno di presenza dei 
delegati studenteschi, all'av
viamento di nuove procedure 
democratiche di gestione e di 
confronto stretto con l'ente lo
cale e regionale per la pianifi
cazione degli investimenti e 
l'inserimento organico — nel
la politica dell'Ente locale per 
il territorio e i servizi — dei-
Io sviluppo universitario den
tro lo sviluppo urbanometro-
politano. 

A Bologna questo impegno 
per una presenza organizzata 
degli studenti nella gestione 
dei servizi sociali ha già una 
sua articolazione nella sezione 
del SVMA dell'università. 

ila a fronte di questo im
pegno le altre forze politiche 
— da Comunione e Liberazione 
che si presenta con i giova
ni DC con la lista « Universi
tà Libera e Popolare », a Lot
ta Continua e il Movimento 
Studentesco ieri assieme per 
il boicottaggio oggi raggrup
pati in « Democrazia Studen
tesca e Proletaria » fino alla 
lista socialdemocratica ispira
ta dal figlio dell'on. Preti 
« Unione studenti riformatori > 
e a quella di uno sparuto grup
po di giovani liberali e Nuova 
Proposta » — sembrano non 
aver ancora registrato in pro
fondo le urgenze di una pre
senza di massa e di lotta ca
pace d'intervenire positiva
mente dentro la cr'isi univer
sitaria per bloccarne con l'ini
ziativa politica il corso di
sgregatore. C'è insomma anco
ra un atteggiamento settario 
che spinge questi schieramenti 
a richiedere agli studenti il 
consenso sulla base di una pu
ra e semplice scelta ideologica 
o addirittura confessionale. 

Antonio Napoletano 

L'ultima set t imana di feb
braio è stata fissata da una 
circolare ministeriale del 17 
gennaio come termine en
tro il quale debbono essere 
confermati i libri di testo 
per il prossimo anno scolasti
co nelle scuole medie inferio
ri e superiori. 

Si t ra t ta di una data mol
to importante che quest'an
no non troverà impreparati 
l Consigli di classe. Avven
ne infatti l'anno scorso che 
il ministero della Pubblica 
istruzione con le « riconfer
me » dei testi prese alla 
sprovvista gli organi colle
giali appena eletti, che non 
ebbero il tempo di esprimere 
il loro parere come invoce 
vuole il decreto delegato 

Vediamo innanzitut to qual 
è il meccanismo delle ricon
ferme. Dice la circolare mi
nisteriale che il Collesiio dt*i 
docenti deve deliberare « nel-
l'ultima settimana di feb
braio la conferma dei libri 
di testo adottati nel corrente 
anno scolastico per i quali 
non sia stata rilevata l'op
portunità di sostituzione per 
il prossimo anno scolastico. 
Le deliberazioni in merito al
le suddette contenne dovran
no essere adottate, sentiti pre
liminarmente i consigli di 
classe ». 

E' chiara dunque la fonda
mentale importanza di que
sta prima fase della discus
sione sui libri di testo Se 
infatti essa viene sottovalu
tata. ci si troverà poi. nella 
seconda fase dell'operazione. 
quella delle nuove adozioni 
(che la stessa circolare fissa 
fra il 10 e il 20 maggio) pra
ticamente nell'impossibilità 
di fare una scelta seria, do
cumentata ed efficace. Se In
fatti precedentemente, cioè 
appunto nell 'ultima settima
na di febbraio, il collezio del 
docenti avrà provveduto se-
mi-clandestinamente o co
munque senza una ampia di
scussione coi genitori e eli 
alunni, a riconfermare tutti 
l testi o la s t ragrande mag
gioranza di essi, l'operazione 
delle nuove adozioni andrà 
praticamente a vuoto. 

La discussione sul testi do
vrebbe infatti avvenire in un 
unico momento e non essere 
invece spezzata In due tempi 
(conferme e nuove adozioni) 
poiché le due fasi fanno per
dere uni tar ietà e rigore lo
gico al dibattito. A questo 
proposito, pensiamo che lad
dove 1 rapporti di forza all ' 
Interno degli organismi col
legiali lo permettano, è con
sigliabile (il « d e t t a t o » della 
circolare non costituisce ma
teria d'obbligo giuridico) fa
re un unico dibat t i to che in
teressi globalmente confer
me e nuove adozioni e spo
starlo entro il 10-20 maggio. 
dando cosi tempo al genito
ri e agli studenti di portare. 
attraverso un'analisi accura
ta ed un dibat t i to collettivo. 
un reale e democratico con
tributo ai Collegi del do
centi. 

Un aspetto appare in ogni 
modo di grande rilievo: se 
in questi giorni I genitori 
membri dei Consigli dì clas
se avranno cura di riunire in 
assemblea gli altri genitori 
(è auspicabile anche con la 
partecipazione deell alunni) 
e di discutere assieme con 
concretezza e serenità, sul
la validità dei sineoli libri di 
testo, il parere che essi e-
sprimeranno poi nel Consi
glio di classe avrà certamen
te un peso de terminante per 
la decisione del collegio del 
docenti, sia perché sarà e-
spressione di una reale con
sultazione democratica, sia 
perché, attraverso di essa, si 
porteranno argomentazioni 
documentate e non facilmen
te contestabili. 

Ricordiamo l'esempio dell* 
ott imo lavoro svolto da un 
gruppo di genitori di un Con
siglio dì circolo di Bologna 
che l 'anno scorso suddivise 
tutt i i testi adot tat i in quel
la scuola fra gruppi di lavo
ro di genitori l quali elabo
rarono poi delle brevissime 
(15 20 rieheì relazioni docu-
mentatissime suslì errori, 1 
difetti, i lati positivi, ecc. di 
ogni libro. Ne venne fuori un 
documento non solo utilissi
mo agli insegnanti (spesso 1 
docenti continuano ad adot
tare lo stesso testo per pigri
zia o per sincera ismoranza 
del fatto che esistono libri 
migliori), ma determinante 
per la scelta del libri dell'an-
no successivo Naturfllmen'e 

j questo stesso lavoro può e.=-
I sere fatto anche nel 'e scuo'e 

medie e superiori, dove, an
che se l'esame dei testi si 
presenterà, almeno per al
cune materì". cer tamente p 'u 
d:ffici!e e complesso, pure da
rebbe cer tamente ottimi frut
ti. 

Va precisato che la circo
lare ministeriale del 17 een 
naio non riguarda le scuo'* 
e>ment«rì . per le quali in 
oen; modo, in attesa di pros
sime direttive ministeriali. 
sarebbe usualmente opportu
no preparare fin d'ora il la 
voro. 

Un'ultima osservazione sul
la circolare- in essa il min! 
stro afferma che * non è con 
sentita l'esclusione del tes:n 
scolastico», in polemica e-
spìicita con i casi in cui «con 
diverse, motivazioni si opera 
dt fatto l'abolizione del libro 
dì testo totale o parziale » a 
favore di altri s trumenti di
dattici ed in particolare di 
biblioteche di classe, ecc. Sen 
za ent rare ora nel merito 
della tanto dibat tuta quesito-
ne della adozione o n v n o del 
libro di testo, vogliamo qai 
solo ricordare che questo ti
po di affermazioni del mini
s t ro della P.I. — alle quali 
del resto l'on. Malfatti ri 
corre 'assai spesso — non ha 
nessun valore obbligatorio. 
poiché si t r a t t a di materia 
che va regolata con legge 

Marisa Musu 

Lettere 
all' Unita: 

Per evitare la 
strage dei ri man-
dati a settembre 
Cara Unità, 

nel nostro consiglio d'isti
tuto — siamo una scuola me
dia inferiore — abbiamo co
minciato a porre la questio
ne degli scrutini finali, nel 
senso che abbiamo sostenuto 
— mi sembra a ragione — 
che se non vogliamo che ci 
siano dei rimandati a settem
bre, bisogna fin d'ora organiz
zare corsi di sostegno e ari-
che avere uno scambio di i-
dee con tutti gli insegnanti 
per sentire come la pensano 
sulle bocciature. Il presule et 
ha risposto che è una perdi
ta di tempo perchè c'è già una 
legge che da quest'anno abo
lisce per la scuola dell'obbli
go i rinvìi a settembre Vor
remmo sapere se è vero e di 
che legge si tratta. 

FRANCESCA AMINTI 
(Bari) 

No, non è vero, e anche se 
il vostro preside lo ha affer
mato m buona fede, bisogna 
Invece stare molto attenti a 
non lasciarsi ingannare. Il mi
nistro Malfatti ha presentato 
al Consiglio dei ministri qual
che tempo fa due progetti di 
legge che riguardano: uno, la 
abolizione degli esami di ri
parazione per tutti gli otto 
anni della scuola dell'obbligo 
e, l'altro, alcune lievi modifi
cazioni ai programmi della 
scuola media inferiore (ob
bligatorietà d e l l'educazione 
musicale e delle applicazioni 
tecniche, abolizione del latino 
In IH, abolizione dell'esame 
di latino come condizione per 
l'iscrizione al ginnasio). In 
realtà queste leggi non sono 
state ancora neppure presen
tate in Parlamento. Con le vi
cende politiche di questo pe
riodo e quindi con l'incertez
za dei tempi e dello svolgi
mento dei lavori parlamenta
ri, ci sono dunque purtroppo 
poche probabilità che queste 
leggine siano approvate in 
tempo per il corrente anno 
scolastico. Fate bene voi, per
ciò, a predisporre subito gli 
stmmenti per evitare la soli
ta inutile strage di rimanda
ti a settembre. 

Volevano visitare 
PAIfasmi, la dire
zione ha detto no 
Cara Unità, 

frequento la III F presso 
la media a Guglielmo Mar
coni» di Marlanella (Napoli). 
Voglio parlarvi del pessimo 
comportamento nei confron
ti della nostra scuota, assun
to dalla direzione dello sta
bilimento Alfasud di Pomi-
gliano. 

Ma ecco come sono andati 
i fatti. Mio padre è operaio 
dell'Alfasud e fa parte del 
Consiglio d'istituto nella no-
Ètra scuola ed ultimamente è 
stato eletto anche nel Con
siglio di classe: in una riunio
ne decisero di chiedere alla 
direzione dell'azienda l'auto
rizzazione per farci visitare 
a noi delle terze medie lo 
ttabilimento. 

Come consigliere del Consi
glio d'istituto ed operaio del
l'Alfasud, mio padre ebbe l'in
carico di portare la richiesta 
scritta alla direzione ed al 
Consiglio di fabbrica, cosa 
che fece, ma purtroppo ebbe 
da parte della direzione del
l'Alfasud un diplomatico rifiu
to... e a nulla valse l'inter
vento del Consiglio di fab
brica. 

Secondo un mio punto di 
vista — condiviso dalle altre 
mie compagne che sottoscri
vono questa lettera — ritengo 
molto grave questo episodio. 
Il nostro rammarico è di non 
avere avuto mai la possibilità 
di constatare e capire con 
una esperienza diretta cosa 
fosse in realtà un grosso 
complesso industriale; ora che 
esso esiste anche nella nostra 
regione, ci negano di farci ac
quisire una esperienza che se
condo noi è di vitale impor
tanza per la nostra formazio
ne e per l'avvenire nostro e 
del Mezzogiorno. 

EMILIA COZZI 
e altre ventidue firma 

(Napoli) 

I bambini e il 
dramma dei terre
motati del Belice 
Signor direttore, 

il 20 dicembre scorso ab
biamo inviato agli alunni del
la scuola media di Santa Nin
fa la lettera che qui trascri
viamo. 

«Cari amici, siamo ragazzi 
e ragazze della classe I B del
la scuola media di Renate, un 
paese della Brianza. in pro
vince dt Mtlano. Abbiamo let
to sull'Unita un articolo che 
riportava alcuni brani delle 
lettere che voi avete inviato 
ai deputati e ai senatori in 
occasione delle feste di Na
tale. Abbiamo letto questo ar
ticolo con tristezza, pensando 
alle vostre condizioni di vita. 
Prima d'ora non sapevamo 
della vostra situazione. Non 
sapevamo neppure che c'era 
la valle del Belice e siamo 
andati a cercarla sulla carti
na geografica. Ora sappiamo 
che un terremoto nei 196$ ha 
distrutto le vostre case e da 
allora vivete in baracche. 
mentre noi vìviamo in case 
riscaldate, con tutte le como
dità. Riconosciamo anche noi 
quanto sia penoso per voi vi
vere nelle baracche, soffrire 
il freddo, vedere t propri fa
miliari ammalati. Noi ritenia
mo che i vostri appelli siano 
giusti perchè anche voi avete 
diritto ad una vita civile, per 
voi e per i vostri genitori che 
dovrebbero poter lavorare vi
cino alla propria casa e non 
all'estero. Abbiamo saputo che 
U governo ha mandato per 
voi 250 miliardi, ma sono ba
stati solo per fare 200 case; 
gli altri toldl tono scomparsi 

e sono finiti in mano a delle 
persone egoiste i>. 

Ci è arrivata questa rispo
sta: 

« Carissimi amici, rispon
diamo alla vostra lettera di
cendovi che e stato una cosa 
inaspettata avere tanto aiuto 
da parte vostra. Purtroppo è 
un'amara realtà quella della 
valle del Belice che da S brut
ti anni stiamo chiusi nelle ba
racche e trattati come bestie. 
Mentre stiamo scrivendo que
sta letterina noi pensiamo an
cora a quella terribile notte. 
Avevamo quasi tutti 5 anni e 
almeno noi abbiamo un ricor
do di una "vera" casa, ma i 
bambini nati in baracca? Sa
pranno mai cosa vuol dire 
"casa"? Nelle baracche si sof
fre il freddo e il caldo: non 
si vive una vita giusta, tutto 
qui è difficile. Comunque noi 
siamo decisi ad arrivare fino 
in fondo. Don Antonio Ribol-
di ha detto che quest'anno 
non pregherà per l morti per
chè loro hanno finito di sof
frire. ma per i vivi. Abbiamo 
scritto ai senatori e ai depu
tati ma pochissimi hanno ri
sposto. Pazienza. Noi tutti spe
riamo nel futuro ». 

jYoi ci auguriamo che il go
verno faccia costruire presto 
le 10 000 abitazioni occorrenti 
e che la coscienza di chi am
ministra i soldi pensi a quetla 
gente. 

GLI ALUNNI 
della I B della scuola 

media di Renate (Milano) 

La selezione 
nelle medie 
della periferia 
Cara Unità, 

sono uno studente in una 
scuola media di periferia. La 
scuola dell'obbligo, mi hanno 
detto che serve ad eliminare 
la selezione fra gli studenti. 
In pratica esistono scuole 
che danno più possibilità di 
imparare, conoscere, saper 
scrivere e leggere: queste so
no le scuole del centro o del
le zone residenziali frequen
tate dal figli della borghesia. 
A noi figli di operai, nelle 
scuole di periferia, viene da
to e concesso il minimo indi
spensabile, poco più di quello 
che fu dato ai nostri genitori. 

Vogliamo che la scuola sia 
al nostro servizio, vogliamo 
poterla criticare in modo co
struttivo, ma come possiamo 
se non ci dà nemmeno le 
vecchie nozioni che tanto ave
vano fatto arrabbiare I no
stri fratelli maggiori? 

UNO STUDENTE 
(Milano) 

Ricerca e confronto 
col giornale 
nella scuola 
Caro direttore, 

siamo l ragazzi delle clas
si IV e V della scuola di Vil
la. Questa volta le scriviamo 
per ringraziarla di averci da
to l'abbonamento gratis del 
suo giornale. Noi siamo mol
to felici che lei abbia accol
to la nostra richiesta e ab
bia capito l'importanza di un 
giornale nella scuola e il no
stro interesse verso tutti i fat
ti di cronaca e di politica 
che succedono nel mondo. 
Possiamo fare un interessan
te lavoro di confronto fra il 
suo giornale e altri che leg
giamo. Ci piace anche mol
tissimo Fortebraccio: potreb
be dirglielo? Grazie di cuore! 

I RAGAZZI 
delle classi IV e V di Villa 
(Campi Blsenzlo - Firenze) 

Il mare inquinato 
e i ragazzi 
della «quinta C» 
Alla redazione dell'Unità. 

Il mare Mediterraneo è ma
lato e nessuno si occupa di 
lui. Si è constatato che en
tro una ventina d'anni il Me
diterraneo sarà una bomba 
infetta che potrà distrugge
re gli alberi delle coste e por
terà un'epidemia mostruosa: 
il mare sarà una fogna di 
malattie e non sarà permes
so fare il bagno. Il mare an
ni fa era una cosa che l'uo
mo amava e se si arerà qual
che malattia si correva al ma
re per guarire. Il mare avreb
be risolto il problema della 
mancanza di cibo nel mondo 
e nel futuro sarebbe stato 
utilizzato in ogni modo come 
fonte di cibo: ma se si conti
nua ad inquinarlo, con l'ap
poggio della legge che non 
lo impedisce, sarà non una 
fonte di benessere, ma una 
fonte di malattia. 

Tutti noi raoazzl attendia
mo l'estate solo per il mare 
e per i bagni, e poi dobbia
mo accorgerci che it nostro 
amico è in pericolo. Bisogna 
perciò insieme lottare per 
riavere il nostro mare pulito, 
sano e impedire a tutti dì 
inquinarlo Se tutti osservas
sero questa nostra proposta, 
forse . il mare sarebbe sai-
ro. Bisogna amare la natu
ra. conoscerla e rispettarla, 
perchè essa è la nostra vita; 
anche se la legge non guar
da a questo problema noi 
stessi dovremmo capire. 

LETTERA FIRMATA 
dagli alunni della V C 

(Campagna Lupia - Venezia) 

Vogliono 
corrispondere 

Mina BELIBOU. Loc. Dim-
bul Morii, Str. Piatra More, 
nr. 5 - Brasov - Romania (ha 
23 anni, non conosce bene lo 
italiano ma corrisponderebbe 
con giovani italiani). 

Heinz SCHWARZ, Herzberg-
strasse 4 - 113 Berlin - DDR 
(vuole corrispondere con com
pagni italiani. I suoi hobby 
sono: foto, libri, film). 

Julia REPAS, Nap Ter 1, 
Novérotthona - Budapest • 
Ungheria (e un'infermiera dì 
28 anni; sta imparando l'ita
liano e vuole corrispondere con 
giovani comunisti). 


